
Il 4 aprile quanti hanno a cuore il futuro del nostro
Paese, ed intendono occuparsene davvero, non possono
che essere a Roma alla grande manifestazione nazionale
promossa dalla CGIL. 

Un evento straordinario che concluderà la prima fase
di mobilitazione della nostra Confederazione, iniziata
il 27 settembre scorso con iniziative diffuse in oltre
150 piazze, e contrassegnata recentemente da circa
50.000 assemblee in orario di lavoro e da un voto
referendario che sta coinvolgendo alcuni milioni di
persone alle quali offriamo l’opportunità di riprendersi
la democrazia esprimendo il loro giudizio su un ac-
cordo separato che modifica in peggio le attuali re-
gole sulla contrattazione. 

Noi non vogliamo tornare indietro, come vorrebbero
condannarci a fare politiche taccagne e sbagliate
del Governo che non riescono ad affrontare
una crisi di crescenti drammatiche proporzioni,
né siamo disponibili a pagare – a partire dalla
riduzione della contrattazione e della tutela
delle retribuzioni - una crisi determinata da
scelte che non abbiamo condiviso. 

Il governo, purtroppo in un silenzio imbarazzante
di troppe forze sociali, utilizza la crisi per dividere i sindacati, ri -

dur re libertà im por tan ti come con gli interventi sullo sciopero, ridurre re tri bu -
zio ni, pensioni e diritti. 

Noi chiediamo di ridiscutere l’accordo separato sulle regole ma chiediamo contemporaneamente
investimenti massicci a sostegno del sapere, della ricerca e dell’innovazione; un sostegno
straordinario agli ammortizzatori sociali; la valorizzazione di pensioni e retribuzioni. 

Né rassegnati né sconfitti, ma a Roma il 4 aprile per dire che bisogna mettere in campo interventi
che parlino alle condizioni di vita ed al diritto al futuro dei lavoratori, dei giovani, dei pensionati, qui
ed ora. 

Enrico Panini

Segretario d’Organizzazione CGIL nazionale

Al patronato Inca, primo in Italia e all’estero per attività e presenza sul territorio, operatori specializzati,
medici, avvocati sono a disposizione per dare aiuto, assistenza e consulenza su previdenza, pensioni,
infortuni, disabilità, prestazioni del welfare, permessi di soggiorno e ricongiungimenti familiari.

Presso i Caaf Cgil i lavoratori dipendenti e i pensionati possono ricevere un’assistenza molto qualificata
sulle dichiarazione dei redditi, sugli oneri deducibili dal reddito e detraibili dalle imposte, sull’Isee per
accedere alle prestazioni dello stato sociale e per tariffe agevolate, sui modelli Red, sull’Ici, successioni
e assistenza per badanti e colf. 

Violazioni di contratti e di leggi sul lavoro, licenziamenti, crediti da lavoro, controllo delle buste
paga, verifica dei prospetti di liquidazione, informazione sulle tipologie dei
tanti contratti in vigore: sono solo alcune delle tante forme di assistenza che
gli storici Uffici Vertenze e Legali della Cgil danno ai lavoratori, alle lavora-
trici, agli iscritti.

Presso i Sol Cgil (Sportelli di orientamento al lavoro) i giovani, o i lavoratori
che debbono ritrovare un lavoro, possono ricevere l’informazione sulle offerte
di lavoro, sui passi giusti da fare, sulle opportunità formative praticabili.

12 milioni di persone ogni anno si rivolgono
al Sistema Servizi della Cgil


